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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta ufficiale del Regno 
d'Italia del 24 febbraio nella sua parte 
ufficiale contiene : 

Un regio decreto del 20 gennaio 1867, 
con il quale è approvata l'istituzione nel 
comune di Torrita di una cassa di rispar- 
mio, afligliata a quella riunita del Monte 
Pio di Siena, in conformità dei regola. 
menti approvati col regio decreto del 18 
febbraio 1866. 

Un regio decreto del 27 gennaio 1867, 
con il quale è approvata l'istituzione nel 
comune di Roccastrada di una cassa di ri- 
sparmio, affigliata a quella riunita al Monte 
Pio di Siena, in conformità dei regola- 
menti approvati col regio decreto del 13 
febbraio 1863. 

Un regio decreto del 31 gennaio 1867, 
con il quale è approvato l'atto di transa- 
zione supulato il 24 settembre 1866 nella 
prefettura d'Alessandria , col quale le fi- 
manze hanno retroceduto al cavalier Fran- 
cesco Tapparone una lista di terreno larga 
metri 1 50, e lunga metri 67 75, sita in 
detta città, pel prezzo di L. 558 94. 

Un regio decreto del 31 gennaio 1867, 
con il quale è approvato l'atto rogato dal 
notaio Oscarre Paroletti addì 6 novembre 
4866, col quale il demanio alienò alla città 
di Torino alcuni appezzamenti di terreni 
ed un cosolto, siluati in detta città, lateral- 
mente alla trincea della ferrovia di No- 
vara, pel complessivo prezzo di L. 8,900. 

Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano, fra le quali notiamo le seguenti: 

A grand” uffiziale 

Bella commendatore Giuseppe , attuale 
commissario generale pel sindacato e la 
sorveglianza delle strade ferrate concesse 
all’ ivdustria privata, senatore del regno; 

Alfurno commendatore Teodoro , diret- 
tore generale del Tesoro. 

La notizia che S. M. il re, con de- 
creti del 7 febbraio 1867, sulla proposta 
del ministro dell'interno, ha nominato a 
consiglieri di Stato i signori : 

Commendatore nobile dottor Giovanni 
Cappellari della Colomba, direttore gene- 
rale delle gabelle, cd il cav. Giuseppe 
Mantellini, consigliere presso la Corle di 
cassazione di Firenze. . 

Disposizioni nel personale dell’ ammini- 
strazione provinciale. 

Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ ordine giudiziario. ; 

Un decreto del ministro della pubbli- 
ca istruzione in data del 4 febbraio cor- 
rente, con il quale i giovani Africa Dome. 
nico e Carbone Domenico sono destinati 
vincitori dei due posti semi-gratuiti va- 
canti nel convitto nazionale di Reggio Ca- 
labria. 
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Semestre TuimestaR 
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mi 10. 


Le lettere e gruppi 


L. 5.32 | 
» 12.25.» 6.15 prorogata l’associazi 
spese postali. Le inserzioni si ricevono 
L'Ufficio della 


— togliamo dal Corr. della Venezia 
1 NUOVI GARIBALDINI 


Cominciamo con un po' di storia. 

Nel 1859 i Garibaldini furono in tutto 
3000 vomini. Essi, partendo dal Piemonte, 
arrivarono quasi in una tappa, prima fino 
a Salò passando per Varese, per Como e 
per Tre Ponti, tatti luoghi non tanto fa- 
cili a superare; poi, rifacendo una parle 
della strada, arrivarono fino sulla vetta 
dello Stelvio, ove c'era la neve di luglio, 
ed il pane non arrivava Lulli i giorni. 

La pace di Villafranca li fermò; li con- 
gedò li mandò a casa. Si spogliarono, si 
dispersero nella folla; nessuno seppe più 
nulla del fatto loro, ed oggi è quasi per- 
duta la memoria di quei tali Cacciatori 
dell'Alpi. 

Venne il 60. 

Un migliaio di Garibaldini partirono da 
Genova ; bastarono per sbarcare a Marsala; 
per vincere una lotta disperata a Calatali- 
mi, per stravincerne un'altra a Palermo. 
Ne partirono altri 2000, poi altri 700; e 
bastarono per correre tuita la Siellia, © 
per dare a Milazzo una battaglia delle più 
difficili, in eui da 800 persone rimasero 
morte 6 ferite sul campo. Essi bastarono 
per passare lo Stretto; per combaltere di 
nuovo dinanzi a Reggio; per correre lun- 
ghe marcie. Vi si aggiunsero raccolti qua, 
e là, altri Garibaldini; in 8 mila, a Capua, 
a Maddaloni, al Volturno, dettero tali botte 
ai Borbonici, da sgominarti sempre. 

Si sarebbe potuto andare avanti; cam- 
minare ancora; andare chi sa fin dove; 
ma allora cominciarono a frammettersi in 
mezzo ai Garibaldini veri (quelli che si 
battono) i Garibaldini non veri; quelli che 
sono Garibaldini soltanto per la camicia 
che indossano. 

È, anche per questa ragione la campa- 
gna fini — Venne il 66. — Ci furono 40,000 
Garibaldini. Furono troppi; furono tanti e 
tanti che non seppero nemmeno fare quello 
che forse avrebber potuto nelle condizioni 
in cui sgraziatamente e per colpa altrui 
furon posti. 

Ora poi che le campagne sono finite, è 
sorta un’altra quantità di Garibaldini; Ga- 
ribaldini di nuovo stampo, che verosimil- 
mente, non hanno mai sentito il fischio 
d'una palla ma che in compeuso sì sbrac- 
ciano in tutte le maniere e fanno più fra- 
casso che possano. Garibaldini a comodo. 
Garibaldini a guerra finita. 

Contro questo genere di Garibaldini , 
quelli sinceri, quei tali del 59, del 60 e 
del 66 che hanno combalutto davvero do- 
vrebbero protestare. E perchè non ci fosse 
equivoci si dovrebbe stabilire che per es- 
sere Garibaldini, bisogna. 1° Aver fatto al- 
meno un paio di campague; 2° essersi 
trovato al fuoco, però a quello propria- 
mente detto; 3° dopo la campagna essere 
tornati a casa, pronti a ripigliare le armi 
un’altra volta, pronti a gioire di qualsiasi 
festa nazionale; pronti a mantenere Viva 
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AVVERTENZE 
Jon si ricerono che affrancate. 
Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s'intende 
ione. 
‘a Cent. 89 la linea, e gli Annunzi Cent. 15 per linca. 
Azzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 401. 


la fede verso il Generale, visto e rivisto 
sul campo di battaglia, ov' egli è cento 
volte più bello che per tutto altrove. 

Se poi si dovesse concedere il battesimo 
di garibaldini soltanto a quelli che hanno 
queste tre condizioni essenziali, è proba- 
bile che ne resterebbero pochi. Ma è certo 
che basterebbero per fare un’ altra cam- 
pagna, e per andare magari fin a Trento, 
come si andò fin dentro Milazzo, a costo 
di qualche centinaio di morti o di feriti. 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — Il ministro dell’ istruzione 
pubblica, signor C. Correnti, elargiva lire 
3000 a favore delle scuole serali dell’ as- 
sociazione gencrale degli operai di questa 
città, accompagnandole colla seguente let- 
tera lusiogli 


ra 
Firenze, 24 febbraio 1867. 

La domanda per un sussidio alla scuola 
serale degli operai milanesi, doveva essere 
accolta come una buona ventura di chi 
conosce quanto bene apporti alla nobile e 
generosa Milano codesta associazione ge- 
nerale di mutuo soccorso. 

Egli è perciò che con decreto in data 
di oggi il sottoscritto si affrettava ad asse- 
gnarle un sussidio di lire 3000 intestando 
il relativo mandato alla S. V. Ill ma. 

Nel partecipare all'associazione generale 
di mutuo soccorso quanto sopra, il sotto- 
scritto prega la S. V. Ili.ma di far cono- 
scero agli onorevoli colleghi di lei la stima 
tutta che loro professa, 


tro C. CORRENTI. 
AI’ illustrissimo signore conte 
Mondolfo, presidente dell’as- 
sociazione generale di mutuo 
soccorso degli operai di Mi- 
lano e CC. SS. 


UDINE — leri a sera all'assemblea ge- 
nerale tenutasi al teatro Minerva allo sco- 
po di eleggere una Commissione che si 
recasse a Venezia per invitare il generale 
Giuseppe Garibaldi a visitare. la” nostra 
provincia, riuscirono eletti i signori G. B. 
dottor Cella, Francesco Rizzani e France» 
sco Tolazzi. (Voce del Popolo) 

CHIOGGIA — Il Tempo ha il seguente 
dispaccio în data 27 febbraio alle ore 10 
114 antimeridiane: 

+ Il generale Garibaldi coi suoi ami 
è arrivato fra noi alle ore 10. Partirà pre- 
sto. Immensa folla di popolo si è portata 
ad incontrarlo. Frenetici applausi. Acco- 
glienza entusiastica. La città tutta imban- 
dieraia. » 

VENEZIA — leri sera l'Associazione E 
lettorale tenne una seduta. Non_ v'inter- 
vennero che 47 soci soltanto, numero 
scarso veramente, froppo scarso se non 
fosse în qualche modo spiegato dalle di- 
strazioni del carnevale. 


CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


Questo giorno 9 Gennaio 1867. 


Continuazione della Sessione straordinaria 
aperta il 20 Dicembre p. p. 


gnori: ; 

Varano march. Don Rodolfo R. Sindaco — 
Giglioli conte Giuseppe — Orsoni dottor 
Carlo — Fiorani ing. Luigi — Brunelli dott. 
Alessandro — Pesaro Abramo — Casuzza 
cav. Andrea — Zannini ing. Giuseppe — 
Sogari Gaetano — Davia Guetano 


Costantino — Nag vo 
Modonesi dott. Francesco — Mayr avv. Fran- 
cesco — Santini cav. Antonio — Maestri 
ing. Giuseppe — Bergando Baldassare — 
Giustiniani avv. Carlo — ‘Protti cav. Auton 
Francesco — Novi avv. Gaetano. 

L' Adunanza è di secondo Invito. 

Il R. Sindaco la dichiara aperta , cd ap- 
rovato il processo verbale della seduta di 
ieri invita il Consiglio a continuare la for- 
mazione del Bi perl’ Amministrazione 
4807. Tenuti in sospeso gli articoli. riguar. 
danli la spesa del Teatro, c dei pubblici 
spettacoli in attesa di proposte, che saranno 
in breve presentate dai signori  J'alchettisti 
del Teatro Comunale si prendano ad esame 
gli. Articoti 107. 108. 10. relativi a spese 
militari, ed altro ete. che la Comune è in 
obbligo di sostenere per conto del Governo, 
e dopo poche osservazioni si è concluso col 
ritenere nella misura degli anni precedenti 
la spesa approssimativa per gli allogiamene 
ti Militari in L. 10,000, in luogo deile Lire 
45,000 proposte nei Biluncio, e così l'altra 
spesa per l'Oflicio degli Alloggi in L. 155, 
considerando che l'annessione del Veneto 
non importerà maggior movimento di T'rup: 
mente avvenuto negli 
in conseguenza di della 
sione potrà verilicarsi il bisogno di do- 
Ver pagare. maggiori indennità di viaggio ai 
poveri” viandanti, e di dover somministrare 
maggior numero di trasporti di Detenuti e 
corpi di reato per cui il Consiglio Urova op- 
portuna la proposta somma di L. 1000 in 
luogo delle L. 500 assegno delli scorsi e- 
serci: 

Alle predette fanno seguito le spese di 
Beneficenza. L'Art. 110 riguarda l'assegno 
all'Ospitale di S. Anna per L. 57150." Il 
Consigliere sig. Sugari osservando che la e 
fra proposta pel 1867, è eguale a quella del 
lora scorso 1866, chiedeva schiarimenti non 
potendo credere che una tal somma sia per 
divenire una quota fissa annuale di concor- 
so alle spese di detto Luogo Pio, quota gra: 
Vosa per l'Azienda Comunale. 1 signori mar 
chese Manfredini ed ing. Fiorani, che in 
rappresentanza del Comune fanno parte del 
Comitato di Amministrazione del detto Uspi- 
fale, dichiarano che la della quota È presun- 
tiva indicata al Municipio in pendenza della 
formazione del Preventivo; che. però assai 
riflessibile è la diflerenza delle rendite pro 
prie del Luogo Pio colle spese, alla qual 
differenza deve sottostare ia Comune per cui 
in questo anno di poco 0 nulla potrà dimi- 
nuirsi il detto contributo. 1 predetti Depu- 
tati danno altri più minuti scliarimenti, e 
conciudono  coll’accettare per loro parte il 
desiderio espresso dal Consiglio di dare col- 
le stampe al Preventivo di loro Ammivi- 
strazione, maggiore pubblicità di quella che 
possa avere lcnendolo ustensibile nell’ Ollicio 
interno dell’\mministrazione. I predetti si- 
guori inoltre amuoziano che in breve ver 
pubblicato un Resoconto morale dell'A 
ministrazione stessa: d’appresso a tutto ciò 
viene approvato il proposto assegno di 


. 57150. 

Att. 111, Senza osservazione viene ammes- 
so l'assegno per l’ Istituto di Maternità per 
Lire 1150. 

152. In quanto all’ assegno pel Conserva- 
torio delle Orfanelle di San Giovanni Batti- 
sta pel quale crasi proposta la somma di 
L. 1500, in seguito dì una Istanza che si 
unisce in Allegato dopo datane lettura al 
Consiglio, e d’appresso alle informazioni da- 
te dal sig. cav. Santini Presidente degli Or- 
fanatrofi di questa Ciltà, sulla necessità di 


presenti i si- ( 
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sovvenire con assegno straordinario quel 
Pio Luogo in causa della troppo nota carez- 
za dei viveri, il Consiglio ha aggiunto al 
detto assegno di L. 1500, altre L. 500 ma 
con dichiarazione che ciò viene fatto per 
questo anno soltanto. _ 

Anche l'amministrazione della Casa 
è fallo a chiedere un aumen- 
gno e dumarida che la somma or- 
ia di L. 15960 sia portata a L. 18000. 
Si unisce in Allegato la relativa istanza, del: 
la quale si è data lettura ai Consiglio. Que- 
sta domanda dà luogo a non poche osserva- 
zioni in generale sulla molliplicità dei cari- 
tatevoli sussidii di cu viene la Comune ri- 
chiesta, ed in ispecie sulla condizione della 
detta Casa di iticovero. Il sig. Mayr non 
può non richiamare l'attenzione del Consi. 
glio sulla entità delle spese che s' incontra. 
ho per questo titolo, cosicchè per soccorre. 
re coll’ua mano i poveri si aggravano col 
l'altra i poveri stessi, dovendo imporre al- 
luopo tisse generali. Osserva che auche 
la beneficenza deve avere ben determinati 
confini perchè secondo le considerazioni dei 


più grandi coonomisti le eccedenti elargizio- 
ni alimentano l'ozio, e quiudi i vizii cui si 
abbandonano i sovvenuti. Mu passando da 


questi principii generali al particolare della 
Casa di Ricovero, gli pare che debba rivol- 
gersi alla Congregazione di Carità quando 
si trovi in bisoguo di soccorso non ustunte 
le sue rendite, di Legali dei quali è stato 
donato. IL sig. avv. Giustiniani che ben co- 
nosve lo stilo economico di quel’ Ammini 
strazione , gli alti di carità che esercita, gli 
impegui cur deve soddisfare, dopo di avere 
fatta una succinta, ma chiara, e « neludente 
esposizione assicura che in questo anno non 
ostante le sue rendite, noù ostante il 
reso sussidio che ha dalla Congregazione di 
Carità non può fa meno detl'implorato 
soccorso , osservando infine che in questo 
istesso ato nulla può contare sul Lesato 
erivi di L. 9000, perché questa somina 
mou è sulliciente a pagare la 'assa Itegistro, 
ti in questo primo anno si converte 
una passività. Si Lrovano apprezzabili le 
dichiarazioni del lodato sì, . Giustiniani, 
ma meritando molti considerazione la situa 
zione economica del Comune il sig. cav. San: 
tibi a conciliare questa situazione coll'esau. 
dimento della Istanza propone che per mil- 
le Lire si polessero slralciare dull'assegno 
fatto per la festa dello Statuto, ed altre Lic 
re 1040, portarle in aumento all'assegno no 
tito all'art. 14 fondo per elemosine 6 sus 
sidii a poveri, e destitarle esclusivamente 
alla detta Casì; di questa maniera senza al 
terare od aumentare l'assegno ordinario per 
della Casa di Iucovero si provvelerà ii suoi 
bisogui per quest'anno che si considera ce- 
zionale. 
La proposta del sig. 


cav. Santini è appog: 
giata da più Consiglieri. € messa a parato è 
passata a piew voli; © di conseguenza è por» 
tato a L. 8009 il fondo di cui all'Art. 114 
succitato. 

peuzi osservazioni sono ammessi gli Articoli. 

Art 115. Compenso wi Ladri di numerosa 
proie a titolo di esenzione di Dazio Coasi- 
ino L. 300. 

lio. Spese di magazzinaggio ed allre di- 
pendenti dul' Econvinato Lo 2000. 

1Lî. Rutusione di tusse indebitamente per- 
colte L. 400. 

Lis. Fondo di riserva L. 2099), 

{It Asseguo al Cappellano di l'ontelago 
scuro L. 032 

Dalle spese ordinarie si è passato 
Straordmarie : Titolo 2° della Parte passiva 
del Buaneio, La prua categoria compreade 
lu estuzione di debiti ecc. È senza vsserva» 
dini sono aminesse le svmne di 

1. Le 20790 w possessori. deile 
del presuto Uomunate creato di i. 
ed ora ridoliv a L. 611,790. 

Lo 15,049 aula Cassa di Risparmio in 
diuuauzione di aitro prestito. 

3. Le 230400 seconda rata di acquisto del- 
l'arca dela fortezza, 

i. L. 70J0 prezzo di terreno e casa fuori 
Porta Po acquistato dai signori Leati per 
ampliare il Cimitero dei Brul, ed alloggiarvi 
un Custode; è ciò d'appresso all'approva- 
zione data dal Consiglio, al contratto, che 
gli si é a quest uopo suttoposto col rapporto 
che si unisce ia Allegato al presente Verbale. 

5. L. 1500 acquistare un tatto di 
terrà fuori Ss. Giovanni da servire per de- 


alle 


Cartelle 
T09,UW 


posito delle spazzatare di Città. 

i. L. 1150 per acquistare Cartelle del De- 
bito pubblico onde affrancare un Livello 
gravante il Comune a favore degli Orfani 
trofi e Conservatori, assentato sulle fabbri. 
che in 3. Margherita per l'annua rendita 
di L 85. 

7. 1. 1057: 68. Per simile acquisto di 
Cartelle, onde alfrancare altro Livello a fa- 
vore ‘dell’ Opera Pia Mazzoni, assentato s ul 
fondo di una Dotteza già demolita per | an- 
nua rendita di L. SI : 336. 

Negli ullimi scorsi anni in questa cate- 
goria erano compresi i frutti di un capitate 
avulo a prestito dal sig. dott. Dalsecco 

In Ottobre del p. p. 1856 si è restituito 
il dello capitale di L. 30,099 è si è pagato 
con viglietti della Banca 

Il Dalsecco all'atto di ricevere la 
somma si è riservato di ricorrere al Con- 
siglio onde ottenere un compenso alla per- 
dita dei valore dei Boni in confronto del 
numerario da Lui dato al Comune in effet- 
tivi pezzi d'oro da venti lire. In relazione 
a quella riserva ha avanzato la Istanza ch e 
che si è lella al Consiglio insieme con ana- 
logo rapporlo che si unisce in Allegato. 

Più considerazioni si fanno” sulla detta 
istanza. Si riconosce regolare il molo col 
quale si è condolta la Giunta che non aveva 
facoltà di pagare in metallica la detta son- 
ma; ciò non pertanto taluni Consigliori fra 
i quali i signori cav. ‘Protti, e dutt. Novi 
avuto riguardo alle circostanze esposte nella 
rappresentanza fatta dal lodato signor dott. 
Dalsecco sarebbero d'uvviso che in via di 
equità gli si dovesse un compenso. Alcuni 
altri Consiglieri non se ne mostrano  per- 
suasi in massima onde not dar luogo a ri. 
mostranze di altri ereilitori del Comune che 
si farebbero a cuie lese un eguale traltunene 
to con sueritizio della Comune costretta d'al- 
tronde a ricevere. vigiietti deila Banca in 
luogo di numerario dai suoi debitori non 
ostante i palli stipulati. 

IR Siadaco trovando di dover dare sfo- 
50 alla suddetta istiaza interpella il Cousi- 
glio se intcadi di dave pel suindicato titolo 
un compeaso al sig. doll. Dalseceo. Der venti 
Consigiieri qui presenti € votanti dieci 5010 
stali pel sì, ed altri dieci si sono spiegati 
pel no, per cui la proposta non è stata an - 
messa 

Nella categoria seconda si è proposta e 
vicue ammessa la somma di L. 69) per in- 
trapreadere il riordinamento dei veccuio Ar- 
chivio di questo Comune. 

Nulla si na per la terza categoria — spese 
pei Tribunali, € Carcero Manda neutale. 

Nella categoria 4* si propone. per pri ma 
l'assegnazione di un fondo di L 900) co me 

mo fondo per intraprendere l’ampuamone 
to della riiuminazione a Gaz in Città 

Si ammette la necessità di mighorare Ja 
illuminazione notturna vnde tutti 7 Ciitadini 
in qualunque parte delia Citti ne godano il 
beneticio. Li &. Sindaco però fa osservare 
che cone È così opportuna formare da fon- 
do di cui all'uopo prevalersi , così nua sa; 
rebbe prudente così desunto essiusiva 
Mente per ia Hivimmazione a Gaz, seas a 
Vere m prevenzione un più coe’ soddi sfa- 
cente vantaggio sullo ogni apporto; ora cae 
SÌ ivano qui mezzi per prosurarei una 
bussa riitmirazione senza fare uso del Un. 
Sla bene tenerci aberi di scegliere ciò che 
si creda più utile, è perianto “credo cae <g 
du approviesi l'asseguazione dese L. 5090 
sunndicilo, di usarne però: svtanto allora 

dI abi dn prozello cae V.lgi a Migiio= 

ii ltumidazione ad valo, € Gle che sole 

Toposto al Gousigato ne abbia ottenuta la sug 
Piena approvazivue. 

Faltane aualo, 


proposta è stala a 
Voli accettata, & cod questa si È dimmes 
detta svarta di i. 999). 

DI SUN apyrovale lv spese portato 
Names 10, 1, 12, 15, per un insieni 
Li 612, riguardanti il Corpo dei Pi 

Noa avesdosi vggili per la 0% categoria 
si passa nl esquinies ia d' intitolata — Lar 
vori pubbuei. 

Si ammettono le partite indicate negli Ar 
ticoli La, 19, 16, 17 per un totale ©Ii Li 
re 92024: 9) somme dorate a diversi eroe 
ditori im pagutioato di Javori di già eseguti, 
Alla detta somma si è riconose) uto dovere 
aggiungere Li 19U9U: per pagare i lavor do 
dizionari a queili di” costruzione delle duò 
nuove Cust fabbricate ia Corso Poria Îteuo 


pieni 
sa la 


dai 
di 


vm peri, 
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e ciò d'appresso all'atto di collaudo di re- 
cente eseguito dall'ing. sig. prof Piccoli. 

Provveduto pei lavori eseguili si prendono 
ad esame le proposte pei lavori muovi da 
farsi nel 1867 ed incominciando da quelli 
di Città si ammettano per prima la spesa di 
L. 5000 pei ristauri delle Mura circondarie 
dal lato specialmente di settentrione. 

Dopo alcune avvertenze e cioè dopo es- 
sersi dichiarato , che si lascierà intatta la 
somma cie si domanda per la Barriera a 
Porta Po fino a che non sia presentato al 
Consiglio, e da questo approvato il disegno, 
e piano di esecuzione di della Barriera si 
sono ammesse L. 10,000 da unire alle Li- 
re 900i per lo stesso oggello assegnato nel 
Bilancio 1866; e così avere intanto dispon 
bile nel modo suindicato un fondo di L. 19000. 

Si sono dippoi ammessi. 

Il N.” 20 per L. 1000 da impiegare in ri. 
parazioni occorrenti alla Fabbrica detta di 
San Lorenzo. 

Hi N.° 21 per L. 1200, per eseguire un 
Piantamento di Alberi sul lato di levante 
della Piazza d'Armi. 

Il N.° 22 per L. 5600, alle quali unite le 
altro L. 5000 asseguate nel 1566, formano 
un fondo di L. 136 0, che si ritiene occor- 
rere per riordinare per lungo tratto la stra- 
da di Porta Po, come al relativo progetto. 

ION9 23 per L. 3000 riguardante una 
strada che si propone di costruire attraverso 
la spianata per accedere ai fabbricati della 
iù fortezza, è stata ammessa la somma su 
ordiuandola però alle risoluzioni che ver- 
ranno prese iu ordine alla vendita delle fab- 
briche Comunali di cur all'avvertenza espres. 
sa nel Verbale della sessione ultimamente 
tenuta. 


— Ci scrivono da Milano che que- 
st anno la fine del Carnevale (il 
quale com°è noto si protrae qual- 
tro giorni oltre il nostro) sara più 
del solito lieta e brillante, si per la 
presenza di S. M. il Re, de’ Reali 
Principi, della Duchessa di Genova, 
di parecchi Ministri e Ambasciatori, 
come per l’opera indefessa della 
Commissione del Carnevalone, che 
si diede ogni cura per promuover- 
ne i divertimenti e stabilì rilevanti 
premii di L. 1200, 700, 600, 500, 
etc. ete. per le mighori mascherate 
e cavalcate , equipaggi in costume, 
caricature, etc. 9 na 

Sappiamo inoltre che nei corsi di 
giovedì 7; venerdì 8 e sabato 9 
marzo , molte città dell’ Alta Italia 
saranno rappresentate a Milano, da 
qualche allegra comitiva. Speriamo 
che anche la città nostra non vorra 
mancare a Quel lieto e fratellevoie 
convegno , e che qualche  conntuva 
si prenderà la cura di rappresciacar- 
ci e contendervi alcuno dei premii 

ti: 
PrO autorizzati ad annunciare 
che alla Comuussione del Carnevale 
milanese  potranuo liberamente in- 
dirizzarsi quelli che avessero in pro- 
posito qualche progetto per averne 
consigli cd agevolezze. 


— deri sera nella Sala deila  Sucietà 
Filarmonica ebbe luogo un’ Accademia 
vocale ed istrumentale, 

La siguora Berta Ferrucci, ed il Ba- 
ritouo sig. Giorié cautarono vari pezzi , 
riscuotendo vivi applausi, Furono suonato 
due siufonie di vito effetto a piena or- 
chestra. E li signori prof. Pasini, e dott. 
Pietro Calabria si prestarovo a suonare 
al Clasicembolo un pezzo a qualtro mati, 
dando prova della loro già nota valentia. 
Le siguore erano trenta, e basiarono per 
rendere brillante la Società. Gli uomini 


erano in numero assai maggiore. Dopo 
l'Accademia, gl' inlervenuti avendo mo- 
strato il desiderio di ballare, la Presi. 
denza vi ha annuîto, ed ha fatto molto 
bene. 

— Questa sera gran festa da ballo al 
Casino dei Negozianti. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
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Varietà 


Eclissi. — L'eclisse ow'are di 6 
prossiino ma=zo, è il più bello del secolo. 

La linea centrale di questo eclisse pass 
serà a Madera, presso Algeri, un po più 
basso di Napoli, in Dalmazia , in Bosnia, 
in Transilvavia, fra Mosca e Kazan, e fi. 
nalmente in Siberia, dove si prolungherà 
fino all’ artico. 

La luna coprirà quasi gli otto decimi del 
diametro del sole; ne risulta che la corona 
risplendente che brillerà attorno al nostro 
satellite, non avrà mollo più di due de- 
cuni, 

La superficie visibile dell’ astro sarà 
perciò, per qualche tempo, ridotta ad un 
terzo circa del suo valore medio. 


Terremoto. — Il 42 corr., al un'ora e 
tre minuti dopo mezzogiorno, a Lubiana, 
ebbe luogo un terremoto. Le scosse av- 
vennero in direzione orizzontale, e, secondo 
quanto serive la Gazz, di Lubiana , lo 
oscillazioni del suolo dall'ovest_all'est, fu- 
rono sensibilissime per ben due secondi, 
ed erano accompagiite da un rombo sot- 
terranco simile al rumore che fa una car 
rozza scorrendo sul setciato, Nelle case, le 
travi, le pareti ed i mobili sclricchiolavano, 
i bicchieri si urlavano, gli oroiogi ed i 
campanelli suonavano, ed i quadri appesi 
al muro dondolavano, Mentre il terremoto 
aveva luogo, 1 cani andavano qua e là spa- 
ventati, e gli uccelli svolazzavano inquieti 
nelle loro gabbie. 


Alcune persone afferavino inoltre che al 
tocco e mezzo ed alle due vi furono al- 
Ure scosse, 


Felegraia Privata 
Firenze 1. — Cuiro 28. — È falsa la 
voce che trattisi d' aumentare |° esercito. 
Il vicerè decretò, al contrario che l'eser- 
cito sia diminuito delia metà. 
New York 21. — Il presidente sottopo- 
se al Gabinetto il veto sul progetto ten- 


dente a stabilire nel Sud il governo mi- 
litare. Alla Camera dei rappresentanti fa 
presentata una proposta per interpellare 
il presidente su la formazione di un He- 
gno del Canadà, dichiarandola ostile alla 
repubblica degli Stati Uniti. Questa pro- 
posta fu rinviata alla commissione per gli 
affari esteri. 

Vera-Cruz 14. — I liberali tagliarono 
le comunicazioni con Messico; essi occu- 
pano tulte le strade importanti che con- 
ducono a questa città. 

Venezia 1. — Garibaldi partì stamane 
per Treviso. 

Trieste 1. — Scrivono da Patrasso 24: 
La disunione va crescendo fra i capi de- 
gl’ insorti candiotti. 

Costantinopoli 28. — Sono smentite 
le notizie telegrafiche di Atene e Corfà, 
spedite in Europa, che annunziano : ché 
8,000 turchi furono battuti a Candia nei 
giorni 13 e 14; che l'insurrezione era 
Vittoriosa ; e che i turchi avevano com- 
messi nuovi massacri. Queste notizie sono 
pura calunnia e prive di ogni fondmento. 

Torino 1. — Domani avrà luogo la 
gran Cavalcata e Carosello di beneficenza, 
alla presenza, di Sua Maestà- 
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Regno d’ Italia 


Ad istanza del Comune della Città di 
Ceuto, Provincia di Ferrara, rappresentato 
dal suo fì Sindaco e capo car. Giuseppe 
Borselli di quella Città, con domicilio d'e- 
lezione in Ferrara vello studio Leati via 
Bocca Canale S. Stefano N. 2 rosso. 

Ritenuto che mediante avviso inserito 
nella Guzzetta Ferrarese del giorno 8 
decorso N. 32 la Deputazione Provinciale 
di Ferrara legalmente rappresentata pub- 
blicava un progetto di derivazione d'acque 
dal fiume Panaro, ramo Cavamento, a be- 
nelizio d’ irrigazione per terreni d' altri 
comprensori & comun inferiori a quello 
di Cento e per condotta d'acqua nei ca- 
nali di Volano e di Prunaro. 

Ritenuto che tale derivazione ha per 
iscopo di produrre dapprima l'immissione 
delle nuove acque entro ii Canale di Cento, 
cui da il nome e di cui è proprietario il 
Comune instante, percorrendolo nella lun- 
gliezza di ben cinque chilometri entro il 
comprensorio del comune centese 

Ritenuto che l'esecuzione di un tale pro- 
getto apporterebbe certissimo e grave din- 
po dentro fa periferia del Comune di Cento, 
e sirebbe di continua minaccia ai proprieta= 
ri laterali dei terreni, dei quali è vindice 
la Comunale rapprescutanza , perchè il 
grosso volume e la violenza onde le acque 
pel dislivello precipiterebbero dal ramo 
Cavamento nel Canale di Cento, oltre al 
porre in continuo pericolo di offesa e di 
rottura queste arginiture , ne sconvolie- 
rebbero il buon regime dell’ alveo colle 
torbide del Panaro, e col deposito conse- 
guente di limo e di sabbia. 

Ritenuto che dall’ eseguimento di una 
tale derivazione oltre vemrne alterazione 
nell’ esercizio dei m lim Boschetti ed Al- 
bergali , antichissim. opere di pubblica 
necessità, si produrrei, :* alterazione anche 
più daunosa pell'andamento degli scoli ceo- 
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tesi che sono ab immemorabili nel diritto 
di confluire colle acque nel ramo Cava- 
mento, il quale loro serva da baccino re- 
cipiente, e da convogliatore. 

Ritenuto che le rappresentanze comunali 
sono dalla legge incaricate di vegliare alla 
incolumità deroro territorii, e di difender- 
le con ogni mezzo contro i pericoli e le 
minaccie alle proprietà che altri intende 
introdurvi, di che nessun caso più fla- 
grante è offerto della maggior copia di 
acque introdotte in letto ristretto, a for- 
fe dislivello cadenti, le quali ingros- 
sando il volume, ed alzando il pelo delle 
acque minacciano continuamente tracima- 
zioni ed allagamenti. 

Ritenuto che queste ed altre molte ra- 
gioni furono già esposte in linee di os- 
Servazioni alla Prefettura di Ferrara come 
rappresentanza legale della Deputazione 
Provinciale, mediante speciale rapporto 
tecnico accompagnato da espresso ufficio 
del magistrato Comunale instante. 

Ritenuto che in ispreto delli avvanzati 
ricorsi, e dei termini sospensivi in de- 
correnza , la Deputazione Provinciale di 
Ferrara si è abbandonata alla intrapresa di 
alcuni lavori preliminari i quali mostrano 
a tutta evidenza la decisione di volere 

rocedere nella esecuzione del progettato 
lavoro. 

Ritenuto il disposto delle leggi vigenti 
sui lavori pubblici, e sull'amministrazione 
Comunale e Provinciale, ed ogni altra 
proficua in proposito. 

lo infrascritto Usciere adetto alla Pre- 
tura del 1° Mandamento di Ferrara. 

HO NOTIFICATO 

All Onorev. signor Cav. Tommaso Sor- 
risio R. Prefetto della Provincia di Fer- 
rara, e come tale Presidente e capo giu- 
ridico della Deputazione Provinciale. 

Che l’instante Comune di Cento a mez- 
20 del suo rappresentante, ed in qualità 
di proprietario del Canale” di Cento pro- 
testa perchè immediatamente sia sospeso 
ogni lavoro del preteso novello Canale 
d'irrigazione da derivarsi dal fiume Pa- 
naro ramo Cavamento , e da convogliarsi 
nelle acque del Primaro e del Volano od al- 
tra più vera destinazione, almeno sino a che 
con speciale convenzione non siasi prov- 
veduto alla incolumità, interesse e garan. 
zia del Comune instante, e dei diritti che 
esso rappresenta, in difetto di che si pro- 
cederà immediatamente per denunciazione 
di nuova opera conforme è disposto dal- 
l’articolo 698 del Codice Civile, ed arti- 
coli 82, 938 e seguenti del Codice di 
Procedura Civile. Protestate le spese, ed 
i danni, ed avendo portato copia fedele 
alla residenza del signor cav. Tommaso 
Sorisio prefetto di Ferrara e nella sua qua- 
lifica come entro, avendola consegnata uel- 
le mani del sig. Segretario Capo Bocca- 
cio, che mi disse essere il sig. R. Prefetto 
impedito. 

Ferrara, 2 marzo 4867. 
Gio. Scavaserni Usciere del 1° Mand. 
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TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita Giudiziale 
In conformità al disposto dei $ 1682 e seg. 


del Regolamento Legislativo e Giudiziario 10 No- 
vembre 1834. 


SI FA NOTO AL PUBBLICO 

Che nel giorno di Giovedì quattordici del mese 
di Marzo p. v. alle ore dodici meridiane e nella 
solita Sala delle pubbliche Aste posta nella Re- 
sidenza del suddetto Tribunale si procederà al 
Primo Esperimento per la vendita dello Stabile 
infradeseritto, stato oppignorato in forza di Or- 
dinanza di Mano Regia rilasciata dalla Presi- 


Provinciale di 
Massimiliano fu Luigi parimenti di Ferrara, de- 


bitore di tasse casatico arretrate a tutta la 5.* 
rata 1866 per la somma di Lire 234. 67. 


Descrizione dello Stabile 


Un corpo di terreno in parte arativo senz'al- 
beri e senza viti distinto in Mappa coi Numeri 
5105, 5106, 4521, 5103, 4520, 1519 e 1695, con 

5142 GiAl 
casa annessa segnata coi Numeri Civici 4995, 
4996 e 4996 e rosso N. 3, composta di poc 
A 

ambienti al pianterra e di altrettanti al piano 
superiore ; il tutto confinante da una parte la 
strada di liangipane, da un'altra le ragioni M. 
lagò, da altra un fosso che costeggia le mura di 
Ferrara e dall'altra le ragioni Magrini. 

Quale terreno e casa vennero complessivamen- 
te stimati dal Perito Ingegnere sig. Carlo Lader- 
chi del valore di L. 3224. 64, ma essendo il pi 
mo di essi gravato di un anvuo livello di Lire 
3. 72 se ne dilfalcano il prezzo di affrancazione 
ed il relativo caposoldo nella somma di lire 
38942, cosicchè restano del valore netto di Li: 
fe duemila ottocento Lentacinque e centesimi 
ventidue L. 2835. 22 sul qual prezzo verrà aperto 
l’incanto € i detti stabili saranno deliberati al- 
l'ultimo maggiore offerente , salvo l' aggiudica» 
zione se e come ecc. 

Dalla Cancelleria del Trib. Civ. di Ferrara 
li 16 febbraio 1867. 
G. Lopovicaetti Vice-Cancell. 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita giudiziale 


In conformità al disposto dal $ 1682 del Rego- 
lamento Legislativo, e Giudiziario 10 novembre 


1834. 
SI FA NOTO AL PUBBLICO 

Che nel giorno di Giovedì quattordici (14) 
Marzo pr. vent. alle ore dodici meridiane nella 
Sala delle pubbliche aste del suddetto Tribunale 
posta nel Palazzo della Ragione avrà luogo ad 
Istanza del siguor dott. Donino Caretti Esattore 
Governativo di Copparo il secondo esperimento 
per la vendita ai pubblici incanti dello stabile 
sottodescritto, stato oppignorato in forza di Or- 
dinanza di mano Regia 27 Maggio 1866 a pre- 
giudizio jo di Ro 
di L. 16. 59 tassa Ricchezza Mobile 1° semestre 
1865 a mezzo de Cursore speciale Alessandro 
Severi con verbale del 6 Drcembre 1866 , tra- 
scritto all'Ufficio Ipoteche di Ferrara li 13 stesso 
mese al N. 173 Reg. Part. e 2314 Reg. Generale. 

Descrizione dello Stabile 

Una parte di Casa distinta nei fondi Urbani 
col Nuinero di Mappa 223 posta in Ro, deuomi- 
nata Ormesina, dell’estimo Censuario di Sc. 75 
pari a L. 399. Confina a tramoutana colle ragio- 
ni del signor conte Luigi Saracco , a mezzodi 
colla strada detta la Madonnina, a ponente colle 
ragioni di Mischiati Luigi, c a levante con quelle 


di Ragazzi Giuseppe. 


L’Incanto di detto stabile verrà aperto sul 
prezzo riferito dal Perito ingegnere signor dott. 
Giuseppo Balboni nella somma di L. 562. 50. ed 
il deliberatario avrà diritto di prelevare e trat- 
tenere l'importo dell’annuo livello di L. 31.92, 
esistente a favore del prenominato signor conte 
Luigi Saracco, per la parte che colpisce il Fon- 
do appignorato. 


all’ultimo maggiore offe- 
rente, salva l'aggiudicazione in caso ece. 
Ferrara li 25 Febbraio 1867. 
6. LopoviGuetTi Vice-Cancel. 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Avviso di Vendita Giudiziale 


In conformità al disposto del $. 1682 del Re- 
golamento Legislativo e Giudiziario 10 Norem- 
bre 1834. 

Si rendo noto al pubblico 

Che nel giorno di Giovedì [4 Marzo pro: 
venturo, alle ore dodici meridiane si proced 
nella solita Sala delle pubbliche Aste posta nella 
Residenza del detto Tribunale al primo esperi- 
mento per la vendita giudiziale dello stabile 
sottodescritto, oppignorato dall’ Usciere di Cop- 
paro Alessandro Severi con verbale 14 dicem- 
bre 1866, debitamente trascritto a quest’Ulficio 
Ipoteche nel 22 stesso mese al Num. 2413 Reg. 
Generale, dietro istanza del sig. Donino Caretti 
Esattore Governativo di Copparo a_ pregiudizio 
di Brancaleoni Francesco di Tamara iu forza del- 
l'ordinanza di mano Regia 12 dicembre 1866 per 
tasse di Dativa reale scadute a tutta la quinta 
rata di detto anno nella somma di L. 217. 61. 


Descrizione dello Stabile 


Un fondo posto in Tamara , arborato , vitato 
ed arativo con casamento e fienile, distinto nel- 
le Mappe cwasuarie colli Nureri 167, 1977, 168, 
170%, 167 4, 1977 4, 170, 1978, 169, 1979, 
170,4, 171; confinate a levante il Canal Na- 
viglio, a ponente il signor conte Avugli, a mez- 
zodi le ragioni Dal-Buono, a tramontana lo stesso 
Avogli. ll medesimo è stato dal Perito d’Ulli 
signor Giuseppe Balboni stimato del valore di 
L. 8750; ma essendo colpito di un diretto domi- 
nio in favore della Direzione degli Orfauatrofii 
Laici di Ferrara, cui si pagano annue L. 31. 92, 
ed in parte anche soggetto al canone di Scu- 
di 0. 05. 5, pari a L. 0. 292, dovuto alla Mensa 
Arcivescovile di Ferrara , si diffala il relativo 
capitale nella ragione del'010 per 5, oltrs al mez= 
z0 caposoldo per l’affrancazione nella somma to- 
tale di L. 862. 


eci. 
È quindi su tal prezzo di L. 7888. 10 che ver- 
rà aperto l'incanto, ed il suddescritto fondo sarà 
deliberato all'ultimo maggiore offerente , salvo 
l'aggiudicazione ecc. 
Dalla Cancelleria del Tribunale di 
Ferrara li 16 febbraio 1867. 


G. LopovienettI Vice-Cancel. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXIX. 
Prezzi correnti del 


N.° 9 


Derrate e degli Animali da Macello 


dal 22 Febbrajo al 1.° Marzo 1867. 


Ne” prezzi sotto indica: 


trova: 


Minimo Massimo] 
\Lire {c.;Lire |c. 
Frumento nuovo,  l’Ettolitro, I 24/12 
» vecchio. . >» | 
Formentone . . . . » 14:87 
Orso. cn A 1126 
Avena NO » 7/39 
Fagioli bianchi nostrali » 17/69 
colorati . . >» 17/69 
Favino...» 16/08 
Riso fiorettone 1* sorte Kil. 100) 50/— 
» » 2» » 46/— 
Pomi . 0.0.» 3675 
Fieno nuovo il Carro Kil. 871.471 n 
» vecchio » >» 698.903 40- 
Paglia . . 0» » 655,76 || 25- 
Canapa . . . : . Kil. 100) 75134 
Scarto Canapa » 44136 
Olio di Oliva dell'Umbria» 17110 
* neo nale Paste » | 164/10 
Vino nero nostrano nuovo L.Ett, 52,82 
» » vecchio » 5283 

Ù 


compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


Minimo Massimol 
Lirelc.|Lire;c. 
Zocca forte grossa la soga il 
M.C. 1.778 
» dolce» sca 
Pali dolei . . + il Cento! 
nori ci.» 
Fascine forti; (Il > 
» dele: .-, » 
»° forti ad uso Bo- | 
lognese  » 
Bovi 1° sorte di Romag. Kil. 100 | 123|15 
» 2°» mostranio > | 10866| 11508 
Vaccine nostrane . . > 8693] 110142 
» di Romagna ; 0» | IOI{42 115191 
Vitelli casalini Veneziani» 79 69| 93 
» di Cascina » | 86931 0273 
castrati. > . . 1. > || 9417] 1orl42 
Decore > > Lili» | 72441 8693 
Agnelli : ; : 221 > | 72/4) 7069 
Majali nostrani al Mercato È 9273) 101]12 
» di RomagnaS di S. Giorgio | 98|52, 107|22 
Formaggio di Cascina.» pal - 
LÌ 


La perdita della carta moneta è del 4 112 verso argento , del 6 verso oro per cento. 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


